
COMUNE DI SPRESIANO
Provincia di Treviso

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.   59   DEL   30/12/2020

OGGETTO:  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  CANONE  PATRIMONIALE  DI 
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE. 
APPROVAZIONE.

L'anno  duemilaventi,  il  giorno  trenta del  mese  di  Dicembre,  alle  ore  20:00,  si  é  riunito  il  Consiglio 
Comunale  convocato,  a  norma  di  legge,  in  sessione  Ordinaria,  in  Prima  convocazione,  in  modalità 
videoconferenza.

Il Sindaco, Sig. Marco Della Pietra, nella sua qualità di Presidente del Consiglio comunale, invita il Segretario 
Comunale a fare l’appello.

Alla  trattazione  dell'argomento  in  oggetto,  risultano  presenti  (P)  ed  assenti  (A)  i  seguenti  Consiglieri  
comunali:

N. Nominativo A/P N. Nominativo A/P

1 DELLA PIETRA MARCO P 10 GENOVESE CLAUDIA P

2 FAVA ROBERTO P 11 TAGLIAPIETRA PAOLO P

3 MESTRINER GIUSEPPE P 12 MORANDIN GIACOMO P

4 DE LAZZARI GIOVANNINA P 13 PAGOTTO TIZIANO P

5 BARBON FABIO P 14 CARON PIETRO P

6 POL KATIA P 15 LOVADINA VALENTINA P

7 TREVISIOL GLORIA P 16 LORENZI ALESSANDRO P

8 VERDE ANGELO P 17 DALLA VILLA ANDREA P

9 CALLEGARI LUCA P

PRESENTI: 17 ASSENTI: 0

Assume la presidenza il Sig. Marco Della Pietra, in qualità di Sindaco.
Partecipa, in qualità di Segretario Comunale, dott. Mauro Giavi.
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta.
Il Presidente chiede al Consiglio comunale di deliberare sull’oggetto sopra indicato.

Deliberazione immediatamente eseguibile: S
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IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
VISTO l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 
disciplina  del  nuovo  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria  e 
testualmente recita:

“A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,  
ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle  
province e dalle città metropolitane, di seguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di  
spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla  
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di  
cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,  
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque comprensivo di  
qualunque canone ricognitorio  o  concessorio  previsto  da norme di  legge e dai  regolamenti  comunali  e  
provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.” 

RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto “canone”, contenuta nei commi da 816 a 836 del succitato art. 
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

CONSIDERATO che il suddetto “canone” sostituisce le seguenti entrate: il canone per l'occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il  diritto sulle pubbliche affissioni,  il  canone per 
l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di  
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 
province;

VISTO l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:

“Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai  
sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 in cui devono essere indicati: a) le  
procedure  per  il  rilascio  delle  concessioni  per  l'occupazione  di  suolo  pubblico  e  delle  autorizzazioni  
all'installazione  degli  impianti  pubblicitari;  b)  l'individuazione  delle  tipologie  di  impianti  pubblicitari  
autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili  
per ciascuna tipologia o la relativa superficie; c) i  criteri  per la predisposizione del piano generale degli  
impianti pubblicitari, obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano  
medesimo, se già adottato dal comune; d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle  
pubbliche affissioni; e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; f) le ulteriori  
esenzioni  o  riduzioni  rispetto a quelle disciplinate  dai  commi da 816 a 847; g)  per  le  occupazioni  e la  
diffusione di  messaggi  pubblicitari  realizzate  abusivamente,  la  previsione di  un'indennità  pari  al  canone  
maggiorato  fino  al  50  per  cento,  considerando  permanenti  le  occupazioni  e  la  diffusione  di  messaggi  
pubblicitari  realizzate  con  impianti  o  manufatti  di  carattere  stabile  e  presumendo  come temporanee  le  
occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del  
verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; h) le sanzioni amministrative pecuniarie di  
importo non inferiore all'ammontare del canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né  
superiore al doppio dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli  articoli  20, commi 4 e 5, e 23 del  
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.”

VISTO l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 446/97 il quale stabilisce che:

«Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per  
quanto  attiene  alla  individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e  della  
aliquota massima dei singoli  tributi,  nel  rispetto delle esigenze di  semplificazione degli  adempimenti  dei  
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

PRESO ATTO, che le  esposizioni  pubblicitarie che costituiscono il  presupposto del  canone sono quelle 
effettuate mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti  
e su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale;
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VISTE le  esenzioni  disciplinate  dal  comma  833  dell’art.  1,  della  Legge  160/2019  ed  in  particolare  le 
esenzioni relative alla diffusione dei messaggi pubblicitari che delimitano il perimetro del presupposto del 
nuovo canone; 

RITENUTO che le esposizioni pubblicitarie assoggettabili al nuovo canone, tenuto conto delle esenzioni di 
cui  al  punto precedente,  siano quelle realizzate  mediante  uno dei mezzi  elencati  dall’art.  47 del  D.P.R.  
16/12/1992 n° 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada);

RITENUTO OPPORTUNO inoltre introdurre la riduzione delle tariffe per le diffusioni pubblicitarie relative a 
manifestazioni politiche, sindacali, cultuali, sportive, filantropiche e religione, da chiunque realizzate, con il 
patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici territoriali, pari al 100%;

VISTO l’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019 che dispone: “A decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni e  
le  città  metropolitane  istituiscono,  con  proprio  regolamento  adottato  ai  sensi  dell’articolo  52  del  D.Lgs. 
446/1997, il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate”;

VISTO il  “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate”  di  cui  all’art.  52 del  D.Lgs.15 
dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 56, in data 30/12/2015;

CONSIDERATO che l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni 
dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, ha differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023  
da parte degli enti locali al 31 gennaio 2021;

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 che testualmente recita:   Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 
addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali 
per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento; 

VISTO l’art. 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 che prevede che “a decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i  
regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale  comunale  
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i  
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15,  
a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento  
si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine  
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.”

VISTA la circolare 2/DF Ministero dell’economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondo la quale 
l’applicazione  dell’art.  13,  comma  15-ter  del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 è relativa alle entrate di natura tributaria e non a quelle  
di natura non tributaria per le quali i comuni non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti 
regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov.it.;

VISTO il D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» 
ed in particolare l’art. 42, lett. f) in merito alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei 
servizi;

RITENUTO  che  la  determinazione  delle  specifiche  tariffe  da  applicare  alle  tipologie  di  occupazioni  ed 
esposizioni  pubblicitarie,  nonché le  tariffe  per  il  servizio  delle  pubbliche  affissioni  e  dei  mercati  sia  da 
demandare  alla  competenza  della  Giunta  Comunale  tenuto  conto  delle  riduzioni  previste  nel  predetto 
regolamento; 
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VISTO l’art. 1, comma 817 della Legge 160/2019 che testualmente recita: “Il canone è disciplinato dagli enti 
in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi  che sono sostituiti  dal  
canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe”;

VISTI i  commi  826 e 827  dell’art.  1  della  Legge 160/2019 che definiscono la  tariffa  standard annua e 
giornaliera modificabili ai sensi del comma 817 riportato al punto precedente;

VISTI, altresì, i commi 841 e 842 dell’art. 1, della Legge 160/2019 che definiscono la tariffa base annuale e 
giornaliera del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate;

RITENUTO che le tariffe standard del canone di cui al comma 816 dell’art. 1, della Legge 160/2019, possono 
essere modificate dalla Giunta Comunale sulla base di coefficienti maggiori o minori di 1 a seconda della  
tipologia,  della  finalità  e  della  zona  del  territorio  comunale  con  l’obiettivo  di  salvaguardare  il  gettito 
conseguito dai tributi e dai canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone;

RITENUTO ALTRESÌ, che l’applicazione delle tariffe standard di legge sulla base di coefficienti che saranno 
individuati dalla Giunta Comunale rappresenta una modalità che, oltre a rispettare le disposizioni legislative,  
deve consentire anche di garantire un’equa applicazione del canone al fine di mantenere le nuove tariffe  
omogenee rispetto a quelle dei tributi e dei canoni sostituiti e ricompresi nel nuovo canone; 

ATTESO che l’approvazione dei  regolamenti  rientra  nella  competenze del  Consiglio  Comunale ai  sensi  
dell’art. 42 del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267;

VISTI gli artt. gli artt. 52 e 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 relativi all'affidamento a terzi, anche  
disgiuntamente,  della  riscossione  e  dell’accertamento  dei  tributi  e  di  tutte  le  entrate  comunali,  ed  in 
particolare l’art. 52, comma 5, lett. b) il quale prevede che le relative attività siano affidate, nel rispetto della  
normativa dell’Unione europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi 
pubblici locali, a: “1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, istituito presso il Ministero delle  
Finanze;  2)  gli  operatori  degli  Stati  membri  stabiliti  in  un Paese dell’Unione  europea che esercitano le  
menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità del loro 
Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti equivalenti a quelli previsti dalla 
normativa italiana di settore …”; 

CONSIDERATO che:

· le problematiche organizzative della gestione diretta del nuovo canone, in particolare per la carenza di 
personale  e  di  adeguati  strumenti  software  di  gestione  sono  tali  da  preferire  l’esternalizzazione  del  
servizio;

· la  necessità  di  maggiori  controlli  sul  territorio  richiede l’utilizzo di  personale  professionalizzato  di  cui 
questo  ente  non  dispone  in  misura  sufficiente  o  potrebbe  disporne  solo  a  scapito  di  altre  attività 
istituzionali quali la vigilanza del territorio a cura della Polizia Locale;

· è necessario ridurre gli adempimenti a carico degli utenti anche con l’introduzione di soluzioni applicative 
informatiche innovative, volte ad ottimizzare il procedimento autorizzatorio e di riscossione dell’entrata,  
liberando  al  contempo  agenti  di  Polizia  Locale  e  altri  dipendenti  comunali  da  notevoli  compiti  
amministrativi  che  possono  essere  demandati  in  parte  a  terzi  ferma  restando  la  responsabilità  del 
procedimento in capo ai funzionari dell’Ente;

· è necessario attivare un processo di digitalizzazione dei procedimenti al fine di agevolare gli utenti con 
implementazione di pagamenti “smart” esclusivamente sui conti dell’Ente;

· è, altresì, necessario che l’Ente abbia in ogni caso la disponibilità della banca dati delle occupazioni e 
delle esposizioni pubblicitarie al fine della massima trasparenza della gestione e della sicurezza delle 
informazioni in essa contenute;

RITENUTO opportuno disporre l’esternalizzazione del nuovo canone al fine di precostituire una banca dati 
unica  finalizzata  ad  una  migliore  gestione  della  nuova  entrata,  garantire  il  controllo  del  territorio  e  di  
agevolare gli adempienti degli utenti; 
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ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art.  
3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria; 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art.42 del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i  pareri,  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  attestante  la  correttezza  e  regolarità  dell'azione 
amministrativa, e alla regolarità contabile, rispettivamente del Responsabile del Servizio competente dott.ssa 
dott.ssa Barbara Sartor e del Responsabile del servizio Finanziario dott.ssa Barbara Sartor, resi ai sensi  
degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, c. 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

DATO ATTO che la discussione è riportata nel file allegato in formato elettronico idoneo alla conservazione, 
ai sensi dell'art. 46 bis del regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale; 

AVENDO la votazione, eseguita in forma palese per alzata di mano, da parte del Sindaco e dei sedici (16) 
Consiglieri presenti, ottenuto il seguente esito:
· voti favorevoli: n. 12;
· astenuti: n. 5 (Caron, Lovadina, Pagotto, Dalla Villa e Lorenzi);

DELIBERA

1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2. istituire  il  canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
previsto dall’art. 1, comma 816 della Legge 160/2019;

3. di approvare il  «Regolamento comunale del nuovo canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria», allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle norme citate in premessa e 
che si compone di n. 48 articoli e i relativi allegati;

4. di istituire il canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti  
al  demanio o al  patrimonio indisponibile,  destinati  a mercati  realizzati  anche in  strutture 
attrezzate, previsto dall’art. 1, comma 837, della Legge 160/2019;

5. di  approvare il  «Regolamento  per  l’applicazione  del  canone  di  concessione  per 
l’occupazione delle aree pubbliche destinate a mercati», allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale, ai sensi del combinato disposto delle norme citate in 
premessa e che si compone di n. 17 articoli e relativo allegato;

6. di  demandare alla  Giunta  Comunale  la  determinazione  delle  tariffe  per  le  occupazioni, 
anche  per  i  mercati,  la  diffusione  dei  messaggi  pubblicitari  e  il  servizio  delle  pubbliche 
affissioni con l’obiettivo di salvaguardare il gettito conseguito dai tributi e dai canoni sostituiti  
e ricompresi nel nuovo canone e di mantenere le nuove tariffe omogenee rispetto a quelle 
vigenti nell’anno 2020;

7. di  dare  atto che  i  suddetti  regolamenti  entrano  in  vigore  il  1°  gennaio  2021  stante 
l’obbligatorietà della loro istituzione, salvo che il legislatore non intervenga per procrastinare 
l’entrata in vigore del nuovo canone;

8. di dare atto che il nuovo “canone” dal momento della sua entrata in vigore sostituisce le 
seguenti entrate: il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale 
sulla pubblicità e il  diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi  
pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al  
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni 
e delle province;

9. di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti 
disposizioni di legge in materia;

Pagina 5 di 7 - Deliberazione di C.C. n. 59 del 30/12/2020

Documento amministrativo informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, in conformità alle regole tecniche di  
cui all’art. 71 del CAD, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile presso gli archivi informatici del  
Comune di Spresiano. Il documento è conservato secondo la normativa vigente.
L’accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, al D. Lgs. n. 33/2013, al Regolamento comunale in materia di procedimenti amministrativo nonché al  
Regolamento UE 2016/679 (GDPR).



10. di affidare in concessione la gestione del nuovo canone disciplinato dall’art. 1, commi 816 e 
837  della  Legge  160/2019  ad  un  soggetto  iscritto  all’Albo  di  cui  all’art.  53  del  D.Lgs. 
446/1997;

11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, con separata votazione eseguita in forma di legge:

· voti favorevoli: n. 12;
· astenuti: n. 5 (Caron, Lovadina, Pagotto, Dalla Villa e Lorenzi).
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Sindaco
Marco Della Pietra

Documento firmato digitalmente
(artt. 23-ter e 24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Il Segretario Comunale
dott. Mauro Giavi

Documento firmato digitalmente
(artt. 23-ter e 24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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